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Nuove strade e sperimentazioni

per l’iniziazione cristiana

64.
Si deve però dire che il nostro impegno pastorale nell’educazione cristiana, anche se convintamente e generosamente puntato a ottenere i traguardi indicati, è chiamato, nell’attuale situazione, ad aprire strade nuove.

Oggi, nell’ambito della iniziazione cristiana, sembra non essere più sufficiente “inserire l’innovazione nella conservazione”. Da più parti si avverte l’esigenza, anzi l’urgenza, di dar vita – senza timori e, insieme, con grande saggezza – a iniziative innovative. La nota parabola di Gesù non può avere, proprio in questo campo pastorale, una sua legittima applicazione? «Diceva loro anche una parabola: “Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per attaccarlo a un vestito vecchio; altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa presa dal nuovo non si adatta al vecchio”» (Luca 5, 36).

Tra le diverse e possibili strade innovative da individuare e percorrere, va segnalata come utile e significativa quella che vede nel catecumenato degli adulti, recentemente ripristinato nelle nostre Chiese italiane, un modello di riferimento per educare alla fede anche i fanciulli e i ragazzi già battezzati. 

A tale proposito, così scrivono i Vescovi italiani: «Il catecumenato è una funzione essenziale della Chiesa. Il suo ripristino costituisce oggi un criterio di validità e un’occasione provvidenziale di rinnovamento ecclesiale. In una pastorale di evangelizzazione la scelta catecumenale deve passare da esperienza marginale o eccezionale a prassi ordinaria. Il catecumenato non è qualcosa di aggiuntivo, ma momento fondamentale dell’attività delle nostre comunità ecclesiali, anche se al presente possono essere pochi gli adulti che domandano esplicitamente il battesimo. Inoltre il catecumenato degli adulti costituisce il modello di ogni processo di iniziazione cristiana. Anche la prassi tradizionale dell’iniziazione per coloro che hanno ricevuto il battesimo da bambini va ripensata e rinnovata alla luce del modello catecumenale» (Consiglio Permanente della CEI, L’iniziazione cristiana. 1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti, 41).

Le ultime espressioni citate ci aiutano a precisare che, proprio in quanto costituisce un “modello”, il catecumenato degli adulti non va interpretato come normativo e vincolante, ma piuttosto come modalità a cui ispirarsi, adattandola ai fanciulli e ai ragazzi, in considerazione non solo della loro specifica età, ma anche del concreto contesto pastorale delle nostre comunità parrocchiali, nelle quali l’itinerario di iniziazione cristiana per i battezzati viene già proposto e attuato.

Tra le possibili iniziative innovative, ne ricordiamo due, da precisare e concretizzare ulteriormente.

La prima è quella di adottare lo stile del catecumenato proprio dell’iniziazione cristiana di fanciulli e ragazzi in età scolare non ancora battezzati, per adattarlo ai fanciulli e ragazzi già battezzati. Tale metodo prevede che, verso l’undicesimo anno, dopo un itinerario di circa quattro anni con una tipica scansione di tempi e tappe, i fanciulli celebrino unitamente i sacramenti della Confermazione e dell’Eucaristia, nella Veglia pasquale (cfr. Consiglio Permanente della CEI, L’iniziazione cristiana. 2. Orientamenti per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, 54). Con questi Sacramenti, però, non si chiude il periodo dell’iniziazione cristiana, perché i ragazzi e gli adolescenti devono crescere verso un’adesione di fede più consapevole, una vita cristiana più matura, un inserimento definitivo e responsabile nella comunità cristiana adulta: è il tempo della “mistagogia”, ossia dell’approfondimento.

Un’altra iniziativa è quella di riprendere e attuare, nella iniziazione cristiana, la successione teologica dei sacramenti Battesimo-Cresima-Eucaristia e di proporre un cammino di fede nel quale la Cresima “conferma” il Battesimo e l’Eucaristia costituisce il vero “compimento” dell’iniziazione cristiana. Oggi, la Cresima, sacramento non reiterabile, provoca inevitabilmente l’impressione che il cammino di fede si concluda con la sua celebrazione. Mentre, con l’Eucaristia, che è il sacramento più reiterabile tra tutti, il cammino sfocia sulla vita cristiana che continua. L’iniziazione cristiana non potrà certo durare per tutta la vita. Ma la formazione cristiana non può non essere permanente! 

Queste e altre “sperimentazioni” rispettose dei valori, dei criteri e delle indicazioni fin qui richiamati e precisati, proprio perché sono sperimentazioni, possono trovare la loro legittimità ecclesiale solo nella misura in cui rimangono sotto la responsabilità del Vescovo. 

È giunto ormai il tempo di studiare, individuare e articolare in modo concreto le strade nuove da intraprendere per imprimere al cammino di iniziazione cristiana quella più marcata accentuazione missionaria che la situazione attuale domanda e sollecita. 

A tale scopo, chiedo che i competenti Organismi della Curia – in particolare, il Servizio per il Catecu-menato, il Servizio per la Catechesi, il Servizio per la Pastorale Liturgica, il Servizio per i Ragazzi e l’Oratorio, il Servizio per la Famiglia –, in collaborazione tra di loro e secondo modalità che verranno precisate, riprendano e approfondiscano quanto scritto in queste pagine e, coerentemente, formulino degli itinerari concreti di iniziazione cristiana, promuovendone e seguendone anche le opportune sperimentazioni. 

Da questo lavoro comune e dopo le necessarie verifiche da parte del Vescovo, dovranno nascere le indicazioni operative da presentare in modo autorevole – anche mediante un auspicabile “Convegno pastorale diocesano” – all’intera Diocesi, per una loro concreta attuazione.
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